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IRAN 

Le petroliere attraccano 
a Kharg malgrado i danni 
Scontata rielezione di Khamenei 
L'aviazione irakena ha inferto all'impianto un colpo rilevante, ma non è stata in 
grado di bloccarlo - Preannunciati nuovi raid - Lo spoglio delle presidenziali 

TEHERAN — A 24 ore dal 
massiccio attacco aereo ira
keno contro il terminale pe
trolifero di Kharg, si precisa
no i limiti dell'operazione, 
che è stata di portata senza 
precedenti ma che non è riu
scita a mettere fuori uso 
l 'impianto, vitale per le 
esportazioni petrolifere (e 
quindi per lo sforzo bellico) 
dell 'Iran. Una fonte petroli
fera indipendente del Golfo 
ha detto all'agenzia Upi ieri 
mat t ina che «Kharg è di 
nuovo in funzione». «Si è 
t ra t ta to indubbiamente — 
ha aggiunto la fonte — di un 
attacco di notevoli propor
zioni. ma gli aerei irakeni 
,non avrebbero potuto di
struggere tutti i pontili e gli 
oleodotti*. Fonti iraniane de
gne di fede, citate dall 'agen
zia Ansa, fanno osservare in 

.proposito che Kharg dispone 
•di almeno 14 attracchi per 
petroliere di varie dimensio-

.ni. 
In definitiva, l'aviazione 

•irakena ha inferto alle in
stallazioni petrolifere avver
sarie un colpo di proporzioni 
rilevanti, ma non cosi «cata
strofico» come le fonti uffi
ciali di Baghdad tentano di 
far credere. Ancora ieri l'or
gano del partito Baas al po
tere a Baghdad, «Al Tha-
wra«, definiva il raid «una 
delle imprese più significati
ve realizzate dagli irakeni 
nel quinto anno di guerra, 
una delle peggiori catastrofi 

;per il nemico iraniano per
ché gli ha spezzato le reni»; 

.affermazioni che appaiono 
-chiaramente sproporzionate 
.•alla effettiva realtà dei danni 
.'inflitti al terminale di 
' 'Kharg. Da prendere più sul 
serio è invece la successiva 

raffermazione del giornale 
("che PIrak «continuerà a por-
'.tare i propri attacchi contro 
;le maggiori attrezzature eco-
gnomiche dell 'Iran, finché 
.quest 'ul t imo non sarà co-
astretto ad ammet tere di non 
'.poter continuare a combat-
j-tere». 
i In Iran intanto è in corso 
;lo spoglio delle votazioni di 
venerdì per la presidenza 

/della Repubblica. Dai primi 
dati relativi per al tro ad una 
minoranza dei seggi, appare 

.net tamente in testa — come 
'•era scontato — il presidente 
" in carica (e fedelissimo di 

Khomeini) Ali Khamenei . I 
.«mugiahedin del popolo» — 
iche hanno condotto una vi
g o r o s a campagna contro le 
•elezioni, con attacchi armat i 
*e con la distribuzione di oltre 
»un milione di volantini — af-
» fermano che durante la gior
nata elettorale i seggi erano 
semideserti. Una conferma 
indiretta potrebbe essere co-

is t i tu i ta dall 'annuncio uffi
ciale che le operazioni di vo-

' t o sono state prolungate di 
' qua t t ro ore oltre il previsto, 
\ dalle 17 alle 21 locali. 
* 
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GREENPEACE 

Un'altra nave verso il Pacifico 
A M S T E R D A M — Si c h i a m a «Greenpeace» 
c o m e l 'o rgan izzaz ione eco log is ta ing lese i cu i 
m e m b r i sa l i ranno a b o r d o q u e s t ' o g g i per m u o 
v e r e v e r s o le acque de l Pac i f ico . È la seconda 
nave che v iene messa in m a r e per c o m p i e r e la 
m iss ione in d i fesa d e l l ' a m b i e n t e , già cos ta ta 
la p e r d i t a d i un vasce l lo , i l «Ra inbow W a r r i o r » 
e la m o r t e d i un u o m o . «Greenpeace» a r r i ve rà 

in Nuova Ze landa a f i ne s e t t e m b r e . Lo scopo è 
denunc ia re g l i e s p e r i m e n t i nuc lear i che la 
Franc ia c o n t i n u a a c o m p i e r e su l l ' iso la d i M u -
r u r o a , nel la Pol inesia f r a n c e s e . Par ig i ha già 
f a t t o sape re che n o n i n t ende r inunc ia re a l suo 
p r o g r a m m a d i t e s t a t o m i c i . Lo s i è appreso da 
f o n t i v i c ine al m i n i s t e r o delta d i fesa. NELLA 
FOTO: La nave «Greenpeace» che p a r t e ogg i 

CINA-6IAPP0NE 

Tempio della guerra, 
omaggio di Nakasone 
proteste di Pechino 

Nota ufficiale del governo cinese e duri commenti contro 
l'iniziativa del premier giapponese a 40 anni dalla resa 

D a l n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e 

PECHINO — 11 Nakasone 
che, proprio nel quarantesi
mo anniversario della resa 
del Giappone, va a rendere 
omaggio al tempio dei caduti 
in guerra, non è piaciuto per 
niente ai cinesi. Da parte di 
Pechino c'era già stata una 
protesta ufficiale il 14 ago
sto, prima ancora che il pre
mier giapponese effettuasse 
la sua visita. «Un atto del ge
nere — aveva ammonito il 
portavoce del ministero de
gli Esteri cinese — ferirebbe 
1 sentimenti del popolo cine
se e di quello giapponese, co
sì come quelli degli altri poli 
dell'Asia che hanno tanto 
sofferto a causa del militari
smo». Ora, a visita avvenuta, 
i mass-media cinesi ci torna
no con duri commenti e con 
ampie rassegne delle posi
zioni di chi ha protestato 
contro l'iniziativa di Naka
sone. 

Il Yasukuni Dori è un 
complesso di edifici e di giar
dini non molto distante dai 
palazzo imperiale di Tokyo. 
Una volta era chiamato il 
•tempio della guerra». Ora si 
preferisce designarlo come 
altare dedicato ai caduti in 
guerra. C'è ance un museo 
che ospita cimeli, tipo le divi
se dei «kamikaze», la divisa 
insanguinata dell'ufficiale 
di sua maestà imperiale che 
preferì suicidarsi anziché ar
rendersi, e cosi via. Tra «co-

Yasuhi ro Nakasone 

loro che si sono sacrificati in 
guerra» vi si onora — come 
ricorda polemicamente l'a
genzia «Nuova Cina» — an
che l'ex primo ministro della 
guerra del Pacifico Tojo e al
tri 13 «criminali di guerra di 
prima grandezza». 

Nakasone vi si era recato 
anche in altre occasioni, su
scitando reazioni polemiche. 
Ma allora aveva tenuto a 
precisare che si t rat tava di 
un omaggio «a titolo perso
nale». Stavolta invece, per la 
prima volta, lui e altri mini
stri vi si sono recati nella lo
ro funzione ufficiale. Da qui 
il vespaio. 

Perché ha deciso di farlo? 
Una valutazione attendibile 
è quella di un suo consiglie
re, il professor Seizaburo Sa-

to, dell'Università di Tokyo: 
«Nakasone vuole mettere in 
discussione la tendenza pa
cifista del dopo-guerra, che 
considerava negativo tutto 
ciò che in un modo o l'altro è 
legato alla guerra». I mass-
media cinesi preferiscono in
vece amplificare le voci che 
si sono levate contro l'inizia
tiva del primo ministro giap
ponese. Un commento di 
•Nuova Cina» osserva che il 
15 agosto, anniversario della 
resa del Giappone, è sempre 
stato occasione di uno scon
tro tra le forze contrarie alla 
guerra, le forze democrati
che pacifiste e la destra re
vanscista. Va da sé in quale 
di queste due direzioni viene 
collocata l'iniziativa di Na
kasone. Vengono citati i giu
dizi polemici della stampa e 
anche quelli delle forze poli
tiche di opposizione. E ac
canto ai giudizi negativi del 
socialisti giapponesi, del Ko-
meito buddista, dei socialde
mocratici, per la prima volta 
a memoria di cronista su un 
dispaccio dell'agenzia uffi
ciale cinese figura anche la 
presa di posizione del Partito 
comunista giaponese, secon
do cui l'iniziativa di Nakaso
ne rivela «l'intenzione di ri
portare indietro il Giappone 
sulla s t rada della reazione, 
della guerra e del militari
smo». 

s. g. 

BELGIO Preoccupanti segnali a due mesi dai'confronto elettorale 

La destra punta su una campagna razzista 
La presenza degli stranieri rischia di diventare un tema caldo del dibattito - Appello del primate Danneels - Il problema deirintegrazione 

Da' nostro corrispondente 
BRUXELLES — Tutti li hanno ac
colti bene e sono stati prodighi di 
rassicurazioni; ma i c inquanta gio
vani francesi dell'organizzazione 
•Sos racisme» che nei giorni scorsi 
hanno visitato diversi paesi del
l 'Europa del Nord per uno •studio 
sul campo- delle tendenze xenofo
be e razziste, r ipartendo da Bruxel
les non hanno nascosto la loro 
preoccupazione. Tra meno di due 
mesi, il 13 ottobre, in Belgio ci sa
ranno le elezioni: quello della pre
senza degli stranieri rischia di di
ventare un tema caldo. Qualche 
mese fa un'inchiesta svolta dal più 
grande quotidiano francofono ha 
dato risultati al larmanti : la metà 
degli abitanti belgi di Bruxelles 
manifesta una dichiarata ostilità 
verso gli stranieri; più del 70% ri
tiene che »si debba fare qualcosa» 
per impedire nuovi afflussi e per 
r idurre le. presenze, almeno nella 
capitale. È. qui infatti, che si con
centra oggi il grosso dell ' immigra
zione in Belgio: un quarto dei 900 
mila stranieri residenti nel paese 

vive nei comuni bruxellesi. Proprio 
uno dì questi, St. Josse. ha segnato 
qualche tempo fa un record singo
lare: è s ta to il primo in Europa in 
cui il numero dei residenti stranieri 
iscritti ha superato quello degli 
«autoctoni». In altri comuni, come 
Anderlecht, Schaerbeek o St. Gil
les, il «sorpasso» è vicino. 

Il problema, insomma, esiste ed 
è tutt 'al tro che semplice. I tre quin
ti degli stranieri residenti a Bruxel
les provengono da paesi extra Cee: 
maghrebbini, zairoti, turchi a t t ra t 
ti in Belgio negli anni del «boom» e 
ora colpiti duramente dalla disoc
cupazione, relegati in ghetti urbani 
invivibili, spesso del tut to dipen
denti da s t rut ture assistenziali fal
cidiate dai pesanti tagli alla spesa 
pubblica imposti dal governo di 
centro-destra. A questi si debbono 
aggiungere gli italiani, i greci, gli 
spagnoli e i portoghesi rifluiti a 
Bruxelles dalle zone minerarie e si
derurgiche in crisi. 

A parte una formazione, per for
tuna piccola, simile al Fronte na
zionale di Le Pen, nessuno dei tanti 

partiti belgi finora ha raccolto 
esplicitamente spinte e suggestioni 
xenofobe. Ma sul corso di una cam
pagna elettorale breve e infuocata 
come quella che s ta cominciando, 
certa demagogia può divenire in
controllabile. E il pericolo dal quale 
ha messo In guardia il primate cat
tolico Danneels, che in un appello 
accorato, ripreso da giornali e am
bienti laici, ha invitato ad una «tre
gua politica» sul tema degli s t ra
nieri. 

La tentazione più grossa è quella 
di cedere all'illusoria equazione: 
presenza degli stranieri uguale di
soccupazione. In Belgio ci sono 500 
mila disoccupati e 900 mila stra
nieri: basterebbe r imandare indie
tro questi ultimi e ci sarebbe lavoro 
per tutti i belgi... È un argomento 
che rischia di avere qualche presa 
sulle coscienze più ingenue (in real
tà la disoccupazione dipende da 
fattori assai più complessi e non 
esiste luogo al mondo dove sia sta
ta risolta attraverso l'eliminazione 
di potenziale forza lavoro) e che 
porta dritto a drastiche proposte di 

rinvio forzoso In patria dei lavora
tori stranieri. È quanto, sia pure 
non così brutalmente, propone un 
partito minore come la Udrt. Ma 
anche il grosso Prl (liberali franco
foni), che governa insieme con i de
mocristiani, non sfugge a simili 
tentazioni demagogiche. È a uno 
dei suoi leader, il vice premier e mi
nistro della Giustizia Jean Gol, che 
si deve la legge, entrata in vigore 
l 'anno scorso, la quale consente ai 
comuni che abbiano •particolari 
difficoltà» di rifiutare l'iscrizione 
agli stranieri extra Cee. Il provve
dimento, è vero, contiene anche un 
aspetto positivo, e cioè certe facili
tazioni per la naturalizzazione, ma 
rappresenta pur sempre uno stru
mento ufficiale per ricacciare in
dietro gli «indesiderati». Non a caso 
il primo comune a servirsene è sta
to quello di Schaerbeek, guidato da 
un campione delle tendenze xeno
fobe, il liberale francofono Nols . I 
democristiani francofoni del Psc 
sono più prudenti, ma insistono 
anch'essi sulla necessità di una «ri
duzione» del numero degli stranie

ri. 
Sull'altro fronte, i comunisti, gli 

ecologisti, i socialdemocratici di 
ispirazione cristiana della SeP in
dicano come unica soluzione del 
problema la piena integrazione so
ciale e civile degli immigrati, anche 
attraverso la concessione del dirit
to di voto. Nel mezzo, i socialisti 
francofoni del Ps pongono l'accen
to sulla necessità di combattere la 
ghettizzazione dei residenti stra
nieri, soprattutto a Bruxelles, me
diante investimenti per il r isana
mento dei quartieri in cui è forte la 
loro presenza e per l'istruzione. Ciò 
che accomuna i partiti di sinistra, 
comunque, è la volontà di additare 
all'opinione pubblica anche gli 
aspetti positivi della presenza di 
tanti stranieri in Belgio. Non solo 
quelli passati, che impongono rico
noscenza — il contributo immenso 
dato allo sviluppo economico del 
paese — ma anche quelli presenti e 
futuri. La creazione di una società 
multiculturale, aperta al mondo e 
tollerante, ricca di stimoli diversi. 

Paolo Soldini 

Nuovi stanziamenti Usa 
per battere la guerriglia 

Un piano di Washington contro il «terrorismo» nella regione 

CENTRO-AMERICA 
Brevi 

NEW YORK — Un altro fiume di dollari Usa 
arriverà quanto prima in Centro America. 
Salvador, Honduras. Costarica. Guatemala e 
Panama sono infatti inseriti in un piano del 
dipart imento di Stato ufficialmente prepara
to per «combattere il terrorismo». Il finanzia
mento questa volta sarà di 53 milioni di dol
lari. 

Il progetto, secondo quanto ha rivelato ieri 
il «Washington Post», è ora allo studio di Ro
bert McFarlane. consigliere del presidente 
Reagan per la sicurezza nazionale, e fissa in 
27 milioni di dollari gli aiuti s t re t tamente 
militari, e i r imanenti 26 per addestramento 
delle forze di polizia locale. 

La parte più consistente. 22 milioni di dol
lari . è comunque destinata al Salvador. Se
guono: Honduras con 11 milioni, Costarica 
con 9, Panama con 6 e Guatemala con 5. Inu

tile dire che «i terroristi» di cui parla l 'ammi
nistrazione sono in realtà i movimenti guer
riglieri esistenti in diversi paesi centroameri-
cani. 

Sempre ieri, comunque, il presidente Rea
gan ha posto la sua firma in calce ad un testo 
di legge che riguarda gli insorti. Ma questa 
volta si t ra t ta dei «contras» che lottano in 
armi contro il governo di Managua. A questi 
•combattenti per la libertà» — come a m a de
finirli Reagan — andranno 27 milioni di dol
lari. Ufficialmente questi aiuti non serviran
no a fini militari e non verranno distribuiti 
dalla Cia come invece la Casa bianca avrebbe 
voluto. II Congresso Usa ha posto delle limi
tazioni, ma non è difficile prevedere che il 
presidente Usa nella «guerra non dichiarata» 
a Managua userà tutti i mezzi per superare 
gli ostacoli in favore dei «contras*. 

Il papa visita una riserva naturale 
.NAIROBI — Un altro attacco al controllo 
' delle nascite, all 'aborto, al divorzio, alla poli
gamia. Il papa l'ha mosso ieri pomeriggio 

'ce lebrando una messa nello stadio di Nairo-
'b l . Durante il rito ha sposato coppie prove
nienti da tut te le sedici diocesi del Kenya. In 
precedenza il pontefice si era svagato, visi
tando una delle più grandi riserve naturali 
del paese, quella di Mara. In jeep è passato 

accanto a giraffe, leoni, elefanti. Ha potuto 
anche accarezzare un cucciolo di rinoceron
te. 

Oltre che per rilassarsi, dopo tanti giorni 
di impegni ufficiali a catena. Giovanni Paolo 
II ha voluto visitare il parco anche per rende
re omaggio alla politica ecologica del gover
no, che dal 1976 ha vietato la caccia indiscri
minata e il commercio di avorio e ossa, puni
ti con pesanti multe e con l'arresto fino a sei 
mesi. 

Sfiora il disastro l'elicottero della Thatcher 
LONDRA — Margaret Thatcher è scampata U 25 luglio ad un incidente aereo. 
Il suo elicottero, mentre atterrava nell'area riservata dell'aeroporto di Hea-
throw. è entrato in rotta di coesione con un Boeing m fase di decollo. L'aereo 
è riusato a fermarsi in extremis. 

Vietata protesta sindacale in Cile 
SANTIAGO — Le autorità cilene hanno negato •• permesso per la realizzazione 
d'una manifestatone pubblica indetta dal «Comsndo nazionale dei lavorato
r i* . guidato dal leader dei minatori Rodolfo Segue!. La manifestatone era 
stata programmata per martedì prossimo a Santiago. 

Settimanale tedesco accusa: ministri corrotti 
AMBURGO — Secondo ti settimanale «Der Spiegel» oltre 100 uomini politici 
tedeschi avrebbero avuto consistenti finanziamenti da società di assicurazio
ne per far passare leggi a loro favorevoli. Implicati uomini di governo (tra cui 
mtfbstri. sottosegretari) e dei partiti sia di maggioranza che dell'opposizione. 

Feriti e arresti nel Kashmir indiano 
NEW DELHI — La pohzia indiana « intervenuta duramente per disperdere 
dimostra/ioni definite «anti-mdiane» a Srinagar, capoluogo del Kashmir Nei 
tumulti sono rimaste ferite settanta persone, tra cm ventitré agenti Centocin
quanta gh arresti. La pofcua sostiene che • manifestanti avevano sventolato 
bandiere pakistane e bruciato vessali indiani. Nel Kashmir indiano la relig-one 
predominante e musulmana come m Pakistan. 

La Spagna sul caccia europeo 
MADRID — La stampa spagnola sottofanea che ri governo di Madrid ha 
sganciato la sua posizione da Queflo deca Francia sufi argomento del futuro 
aereo da combattwnenio europeo. Secondo ti quotidiano €Ya». la Spagna 
aderrà a9'accordo concluso il 2 agosto a Torino tra Italia. Rft e Gran Bretagna. 
Madrid vorrebbe che anche Parigi aderisse, ma sarebbe disposta a partecipare 
al progetto anche senza di essa. 

Attacco di guerriglieri in Perù 
LIMA — Tre marinai sono stati uccisi e aftn 5 sono rimasti gravemente feriti 
a Lima in un attacco di guerriglieri d» «Sendero luminoso».. I marmes attende
vano un mezzo pubblico ad una fermata, quando i «senderistn àa un'auto 
hanno cominciato a sparare con f uc* mitragliatori. 

Attentat i in Salvador 
SAN SALVADOR — Un funzionario di polizia è stato ucciso m un agguato 
davanti a casa sua a San Salvador. Tre altre persone sono morte m episodi di 
violenza politica Sono donne, abbattute a colpi d arma da fuoco, secondo 
vjuanto annuncia un portavoce del Centro di gmstizia Isidro Menendez. 

Poliziotti feriti da esplosione a Boston 
NEW YORK — Due potziotti sono rimasti feriti neOo scoppio d una bomba 
che cercavano et disinnescare. L'ordigno era stato piazzato davanti all'ingres
so del «Comitato aniK»scr»m»nazione arabo-americanoi. Si ignora il movente 
dev'attentato. I due agenti sono gravi. 

Cittadina tedesca rapita dai «contras» 
MANAGUA — I «contras* del gruppo indigeno «Misura* hanno sequestrato 
la cittadina tedesca Ingnes Enders Lo ha rivelato ti ministro degli Interni del 
Nicaragua. Tomas Boro», secondo cm la Enders potrebbe essere una giornali
sta. 

CAMBOGIA 

Hanoi annuncia il ritiro 
completo delle sue 
truppe entro il 1990 

BANGKOK — «Le forze vo
lontarie del Vietnam prose
guiranno i loro progressivi 
ritiri annuali dalla Cambo
gia e a t tueranno il loro at
tuale ritiro nel 1990». Così si 
legge in un comunicato del
l'agenzia ufficiale cambo
giana Spk, ricevuta a Ban
gkok. Il comunicato è il frut
to dell 'undicesimaconferen
za dei ministri degli Esteri di 
Cambogia, Laos e Vietnam, 
svoltasi nella capitale cam
bogiana. Lo stesso Nguyen 
Co Tach, ministro degli 
Esteri vietnamita, a Phnom 
Penh è intervenuto sull 'ar
gomento al termine dei lavo
ri spiegando che è stato deci
so di fissare quella data per il 
ritiro, dal momento che la 
guerriglia khmer anti-go-
vernativa e antl-vietnamita 
non rappresenterebbe più 
una minaccia di rilievo. 

Solo di rencente lo stesso 
Nugyen Co Tach, intervista
to dall'agenzia Reuters, ave
va parlalo di sgombero tota
le entro il 1995. L'indicazione 
del 1990 ora, come termine 
massimo, è però vincolata 
all'effettiva capacità delle 
forze armate locali di garan
tire la sicurezza del paese, ha 
precisato il ministro degli 
Esteri di Hanoi. Per contro 
potrebbe esserci anche un 
anticipo nel caso di una rapi
da sistemazione politica del
la crisi. 

Co Thach ha detto di spe
rare che il suo prossimo 
viaggio a Giakarta permetta 
di procedere verso una solu
zione dei problemi della re
gione. aggiungendo però di 
attendersi per ora solo «pic
coli progressi». L'Indonesia è 
nel Sud-Est asiatico, insieme 
alla Malaysia, il paese più at
tivo nella ricerca di contatti 
con Hanoi al fine di sistema
re la questione cambogiana. 
Di recente la Malaysia ha 
proposto colloqui indiretti. 
attraverso un intermediario 
neutrale che faccia la spola 
t ra il governo di Heng Sam-
rin e i leader della guerriglia. 
Inizialmente la proposta fu 
accolta freddamente da 
Phnom Penh e Hanoi, ma ie
ri, nel comunicato della Spk, 
il governo cambogiano ha 
detto che «merita attenzio
ne». 

Intanto l 'ambasciatore 
vietnamita a Pechino 
NgU3cn Trong Vinh ha solle
citato la Cina (paese che ap
poggia la guerriglia ant i 
vietnamita in Cambogia) ad 
accettare colloqui per una 
normalizzazione delle rela
zioni. 

Da Mosca la «Pravda» 
commenta con soddisfazio
ne un rapporto di scienziati 
Usa second cui la «pioggia 
gialla» vista in Cambogia è 
prodotta da escrementi delle 
api e non da armi chimiche 
sovietiche. 

Istituto 
per la 
Ricostruzione 
Industriale 

Avviso ai portatori delle obbligazioni: 
•IR11982-1986 ATASSO VARIABILE, 

CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO 
AZIONI BANCO DI SANTO SPIRITO 

-IR119821987 ATASSO VARIABILE 
Si comunica che l'incasso della prossima ce

dola semestrale di interessi n. 6 maturante il 1° 
settembre 1985 - determinata nella misura del 
7,60% sul valore nominale • potrà essere effettua
to presso le Casse incaricate BANCA COMMER
CIALE ITALIANA, BANCA NAZIONALE DEL LA
VORO, CREDITO ITALIANO, BANCO DI ROMA e 
BANCO DI SANTO SPIRITO. 

Si comunica inoltre che il tasso di interesse re
lativo alla settima semestralità maturante il 1° 
marzo 1986 risulta determinato nella misura del 
7,60 % sul valore nominale. 

Gli interessi indicati sono esenti da imposizio
ne tributaria e non sono quindi soggetti a ritenuta 
alla fonte. 

Istituto 
per la 
Ricostruzione 
Industriale 

Avviso ai portatori delle obbligazioni: 
IR11983-1988 A TASSO VARIABILE, 
CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO 
AZIONI BANCO DI SANTO SPIRITO 

Si comunica che la prossima cedola semestra
le di interessi n. 4 maturante il 16 settembre 1985 -
determinata nella misura del 7,80% sul valore no
minale. al lordo della ritenuta fiscale del 10% e 
dell'addizionale straordinaria dell'8% sulla rite
nuta stessa - risulterà pagabile in L. 69,58 nette 
per ogni obbligazione da nominali L. 1.000 presso 
le Casse incaricate BANCA COMMERCIALE ITA
LIANA, BANCA NAZIONALE DEL LAVORO, CRE
DITO ITALIANO, BANCO DI ROMA e BANCO DI 
SANTO SPIRITO. 

Si comunica inoltre che il tasso di interesse re
lativo alla quinta semestralità maturante il 16 mar
zo 1986 risulta determinato nella misura del7,70% 
lordò sul valore nominale. 

K deceduto colpito da un male incu
rabile il compagno 

ORLANDO PAPILI 
di anni 56 

HIT lunghi anni segretario regionali' 
(folli- Mari he Fiom-Cgil Per onora
ti- 1J memoria .iliuni romponi chi* 
ioti lui diressero hi Fgu anconitana 
degli unni SO. sottoscrivono l.i som-
ni.i di 17(1 nnl.i lire per la stampa 
comunista. 
Anciin.1. 18 agosto 11185 

K mancalo all'allctto dei suoi cari il 
compagno 

ALDEBRANDO SPERANZA 
di 64 anni Ne danno il doloroso an
nuncio la moglie Kiiru hi-tta. la so
rella. i cognati. i nipoti, i pronipoti i 
cugini. parctiii iti anni i lutti I fune
rali in fonila uvi lcs i tri ranno mar
tedì 'Jll agosto partendo dall'abita
zione ut via l-iuro Uova H' ILI. (Ser
vizio pullulali) 1 lompagni della 
TrciHai-int|UCMiua Sezione de! Pei in 
sua memoria sottosi rivolto 50 mila 
lire ali Ululò. 
Tonno. 18 agosto 1!»H5 

Ciao 

CRISTINA 
li riiordcn-mo sempre. Carla. Fran
co. Dana. lana. Itobcno. Adriano. 
Matilde. Luisa. Paolo. I^iura. Lucia
no. l ì lordano 
Verona Milano. 18 agosto ÌH3Ò 

Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

ANGELO COMAR 
la moglie lo ricorda sottoscrivendo 
511 mila lire per l'Unità. 
Monfalconc. 18 agosto l'»85 

Inaura. Maurizio e Michela ricordano 
con infinito allctto l.i loro tara 

NONNA GAGGIA 
r sottoscrivono m sua memoria 100 
mila lire per l'Unità. 
Gabbro. 18 agosto I5KJ5 

Net diciottesimo annuervario della 
scomparsa del ium|whn<> 

G.B. CATTOM 
la moglie e il figlio lo ricordano con 
al letto e in sua memoria sottust rivo
lli! 5>l mila Ine | H T / Unità 
Genova. 18 agosto 1*135 

Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

TOTÓ VETRUGNO 
dirigente comunista di Novoli e del
la provincia,vi|iiiiina. Dorina. Car
mela. Anna. Pasquale e Maria Tere
sa e Fernando lo ricordano con af
fetto e sottoscrivono 100 mila lire 
per l'Unità. 
S Giorgio Jonico (TA). 18 Agosto 
1!I85. 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa ilei compagno 

DOMENICO RAMOTTI 
(Pinen) 

la moglie, le figlie, i familiari e la 
famiglia Dotterò lo ricordano con af
fetto e in sua memoria sottoscrivono 
per l'Unità. 
Genova. 18 agostu 1*185. 

Nel terzo anniversario della scom
parsa del compagno 

ANTONIO LAI 
la moglie e la figlia lo ricordano con 
affetto ai parenti ed agli amici e in 
sua memoria sottoscrivono per rif
iutò. 
Genova. IH agosto HIS5. 

Un anno fa veniva a mancare il com
pagno 

OLINDO VENTURI 
già segretario della Camera del La
voro di Pesaro. La moglie Rina lo 
ricorda con grande rimpianto a 
quanti rbbvni modo di conoscerlo e 
stimarlo In suo ricordo versa 50 mi
la lire per l'Unità. 
Urbania. 18 agosto 1985 

Un anno fa moriva il compagno 

OLINDO VENTURI 
simulo dirigente sindacale, segreta
rio negli anni 70 della Camera del 
I-ivoro della provincia di Pesaro e 
Urbino I compagni della Cgil di Pe
saro e Urbino net ricordarlo con af
fetto sottusi rivono 300 mila lire per 
l'Unità. 
l\-saro. 18 agosto 1985 

Ricorri- in questi giorni il tredicesi
mo ani.iwrs.ino della scomparsa del 
compagno 

FRANCESCO PECCHIOLI 
(Cecco) 

iscritto al Pei » Sesto Fiorentino fin 
dalla SILI fondazione. ÌJC famiglie 
Peci hmli r Papi, nel ricordare a tutti 
i compagni la sua figura e il suo im
pegno politico sottoscrivono 200 mi
la lire per l'Unità 

Fn-rnzeMHartRtol'j.ì^»^»,,,»,»^»,»— 
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Robert Oppenheimer 
Da Harvard a Hiroshima 

Lettere • ricordi 

La formazione dello scienziato che.diresse il 
"proget to Manna l lan" e che fu vitt ima del 

maccart ismo 
l.'e » eco 

Leo S;Hard 
La coscienza si chiama Hiroshima 

Dossier sulla bomba atomica 

prefazione di Carlo Bernardini 

Ricordi, documenti , lettere d i uno dei padri 
del l 'atomica cne si batté contro l'uso delle armi 

nucleari 
L-« » ooo 

Editori Riuniti! 
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